
Mondiali, dopo le delusioni 
domani lo slalom speciale 

Alberto Tomba, deluso 

Tomba Famericano 
campione distratto 
ricorre in appello 
Wl Gli resta lo slalom spe
ciale, la corsa più rischiosa 
Domani non ci sarà più tem
po per rimediare. Se dopo lo 
slalom dell'ultima giornata Al- , 
certo Tomba sarà ancora sen
za medaglie la spedizione ita
liana ai Mondiali statunitensi 
(omeri a casa cosi povera 
che di più non si può. E a 
questo punto l'amanssima 
Ipolesi e, purtroppo, da pren
dere in considerazione. Tom
ba la scorsa stagione era il re 
del •gigante' e dello slalom e 
perse la Coppa del mondo 
soltanto per essersi presentato 
all'ultimo appuntamene trop
po distrailo da mille cose 

Quest'anno ha vinto soltan
to una volta, a Madonna di 
Campiglio Ira 1 pali stretti, e 
ha fallito i pnml due appunta
menti mondiali. Col «supergi
gante»,era pensabile, dati i 
tuoi strini rapporti con questa 
Ibrida specialità dello sci alpi
no, che non raccogliesse me
tallo prezioso • anche se resto 
dell'opinione che la gara si 
adatti perfettamente alle ca
raneristiche tecniche e fisiche 
del ragazzo - ma Ira I pali lar
ghi era impossibile immagina
re che non avrebbe raccolto 
niente, 
'--Wragazzo' azzurro si inge-

-W<rniol'i*»irno in dichiarazio
ni assurde tipo «sono tranquil
lo». La veliti e che nessuno 
sciatore ha mai avuto addosso 
tanta tensione. Lui dice anche 
che gli piace slare in mezzo 
alla genie, frequentare 1 gior
nalisti, avere attorno curiosi. E 
c'è da credergli. Ma è anche • 
da credere che dica quel che 
dice semplicemente per non 
peggiorare una situazione già 
abbondantemente-nell'istena. 

' Alberto Tomba ha troppa 
genie attorno. E troppo di
strailo da mille cose. E troppo 
sottoposto a tensioni logoranti 
e angoscianti. Che lui ci rida 
•piega solo il latto che ancora 
non sia andato in Mi. 

Se scomponiamo il •gigan
te» di Vali di giovedì ottenia
mo una discesa da dimentica
re e una discesa molto bella. 
La discesa molto bella ha una 
parte buona • quella alta - e 
una formidabile. Se scompo-

Boxel 
Bottiglieri, 
il mondiale 
ultimò tram 
mCNTO DOMANDO (MESSI
NA). Il sudafricano Brian MII-
chetl, campione del mondo 
del superpluma Wba, metterà 
in palio il suo titolo stasera a 
Capo d'Orlando contro l'ita
liano Salvatore Bottiglieri. Il 
pugile di Johannesburg e al 
vertice della classifica mon
diale dal settembre 1986 e ha 
difeso la corona iridata sette 
volle e sempre all'estero. Mil-
chell, intatti, ha combattuto 
fuori dal suo paese per il rifiu
to da parte dei suoi avversari 
di salire su un ring sudafrica
no per la questione dell'apar
theid. L'ultima difesa volonta
ria è del 2 novembre scorso 
quando superò il britannico 
Jim McDonald. 

Bottiglieri. 29 anni, ha al 
suo attivo 30 combattimenti 
con 27 successi, un pan e due 
sconfitte L'appuntamento di 
stasera è per lui una sorta di 
capolinea per le sue aspira
zioni future. «Sono ben consa
pevole della difficoltà del mat
ch - afferma il superpiuma 
napoletano - spero dì salire 
sul ring tranquillo e dì non 
concedere più di tanto sul 
piano nervoso ad un avversa
rio che rispetto ma non temo. 

niamo la gara di Rudi Nieriich, 
l'austriaco che ha vinto la me
daglia d'oro ne ricaviamo 
quattro trazioni impeccabili E 
allora? E allora c'è da dire che 
Tomba è senza dubbio un 
grande sciatore distratto. Non 
si è mai preoccupato, dopo i 
trionfi della scorsa stagione, di 
analizzare se stesso in rappor
to alle corse tra I pàli larghi e 
stretti. Ha ntenuto di essere un 
atleta che aveva soltanto biso
gno di migliorare sui pendii 
dell'odiato •supergigante» E 
invece avrebbe dovuto preoc
cuparsi dei rivali, sicuramente 
Impegnati a reagire e dunque 
molto più agguerriti ai cancel-
leni di partenza, 
1 Che lui non l'abbia pensato 
è normale, perché è giovane e 
sventalo. Non è però normale 
che non ci abbiano pensato 
lutti quelli ( i cominciare dai 
tecnici) che gli stanno attor
no, E ormai è tardi per pen
sarci o semplicemente per ac
corgersi di non averci pensa
to. Non ho il coraggio di im
maginare con quale spirito il 
ragazzo si sua preparando al
lo slàlom di domani. Alberto 
ha tali mezzi tecnici e fisici da 
sentirsi sicuro, con una gara 
cauta, della medaglia di bron
zo. E allora, conte si compor
terà' SI getterà all'attacco per 
vincere oppure zelerà con 
cautela per uscire dalla vicen
da con almeno un ciondolo di 
bronzo? Difficile dire ma riten
go più verosimile la seconda 
ipotesi. 

E comunque sarà una corsa 
fantastica con Rudi Nieriich, 
Marc Girardelli, Armin Bittner, 
Ole Christian Furuselh e, per
ché no?, Ingemar Stenmark, E 
ci sarà Pirmln Zurbriggen che 
si getterà nella lizza nschian-
do lutto il rischiabile. E ci sa
ranno, ancora, Jonas Nilsson 
e. Frank Woemdl, campioni 
del mondo quattro e due anni 
la. 

Questo sarà 11 campo di ga
ra che troverà Alberto Tomba 
nell'ultima battaglia. Dopo 
Vati ci saranno solo nmasugli 
di Coppa per addolcire l'ama
ro calice, se amaro sarà. Au-
gun 

Boxe 2 

Dollari 
sporchi 
sul ring 
MCARACAS 11 campionato 
mondiale di pugilato dei pesi 
gdllo. disputato sabato scorso 
a Caracas e che ha visto l'ita
liano Maurizio Lupino perdere 
per ko dopo appena 37 se
condi contro il venezuelano 
Israel Contreras. potrebbe es
sere servito agli organizzatori 
del combattimento per il «rici
claggio di dollari sporchi* pro
venienti dal traffico di stupefa
centi. Una accusa di questo ti
po è stata fatta dal primo vice
presidente della Camera del 
deputati del Venezuela. Car
los Tablante, Quest'ultimo so
stiene in particolare che la 
compagnia (.Dimcca), è con
trollata dal cubano-venezuela
no Toni Canaves attualmente 
sotto inchiesta negli Stati Uniti 
per presunto coinvolgi mento 
con il traffico degli stupefa' 
centi La compagnia Dimeca, 
che in Venezuela è diretta da 
Gustavo Castillo, ha organiz
zato sabato scorso il combatti
mento Contreras-Luplno 
(mondiale pesi agallo, versio
ne Omb), risultato economi
camente un completo fiasco 
(appena 300 spettatori). 

I santuari del tifo / 2 
L'Aquila e la passione per il rugby, uno sport che incarna 
lo spirito autentico della città e dei suoi abitanti 
Giocatori e società come patrimonio culturale comune 
I magri bilanci nonostante gli atleti non siano pagati 

Pane e pallovale per un menù povero 
•Col Treviso è stato uno spettacolo. Non un atti
mo di respiro per ottanta minuti, una grande par
tita». Gongola per la sua Scavolini Aquila Beniami
no Manetta, quarantottenne odontotecnico aquila
no, taglia extralarge. Gli aveva dato'non pochi di
spiaceri la Scavolini degli ultimi tempi: crisi di gio
co, risultati non proprio brillanti. Poi sono arrivate 
le vittorie di Rovigo e con Treviso e Fracasso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIULIANO C f t n e U A T U O 
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• É L'AQUILA Col tempo 
quelle masse muscolari che 
gli fasciavano il torace, orgo
glio degli anni verdi, » sono 
allentate, ammorbidite, appe
santite, tramutandosi in una 
più prosaica «ciccia*. Intatta è 
rimasta la passione. Perché 
Beniamino Merletta nel rugby 
ci sta da una vita: come barn* 
bino preso da passione, pri
ma, dal '60 al 75 come gioca
tore dell'Aquila, con un paio 
di presenze nella selezione 
nazionale, poi come tifoso di 
lusso, sempre legato alla so
cietà, sempre pronto a fare 
una puntatina al circolo «Old 
Rugby L'Aquila*, raduno di ex 
giocatori. 

Emblematica la storia di Be
niamino, che prende le mosse 
negli anni in cui l'Italia cele
brava i fasti del boom econo
mico a colpi di prodotto inter
no lordo in vertiginosa cresci
ta. L'Italia; un po' meno, però, 
il Meridione e certe regioni 
più depresse del Centro. La 
povertà, l'arretratezza econo
mica; sembrava una malattia 
cronica da cui fòsse impossi
bile guarire. Cosi due concetti 
fondamentali il'fecero strada 
e $1 imposero nella sua giova

ne mente povertà e sacrificio. 
•Il rugby è uno sport povero 

- ama npetere - Uno sport 
cui ci si può dedicare colti
vando ambizioni di successo 
senza dover affrontare grandi 
spese. Per'questo attecchisce 
facilmente'in zone povere. In 
provincia, soprattutto Sembra 
destinato a vivere in una di
mensione provinciale, eccelle 
a Treviso, Rovigo, Padova, che 
sono le nostre grandi avversa
ne La stona del rugby italiano 
degli ultimi venti anni è la sto
ria della rivalità tra L'Aquila e 
il Veneto*. 

Una rivalità tra regioni che 
hanno diversi aspetti in comu
ne, comprese certe persistenti 
sacche di povertà, almeno a 
leggere la realtà in termini di 
reddito medio procapite. Non 
cerio la piccola e raccolta 
L'Aquila, che ha una sua sto
ria Industriale, magari partico
lare, ma.consolidata, intessuta 
prima sulle telecomunicazioni 
per poi orientarsi verso i me
dicinali e la ricerca avanzata, 
che può vantare il laboratono 
di fisica del Gran Sasso, inizia
tive culturali di respiro come 
«La città in cinema» e I con
certi dell'associazione musi* 

la Scavolini in una late di gioco. La squadra di rugby è un'istituzione per L'Aquila 

cale 'Barattelti*. 
Fuor di retorica, il rugby 

sembra incarnare lo spinto 
più autentico di questa gente 
dì montagna, dalla scorza ru
de e l'animo gentile. Per que
sto è lo sport su cui si coagula 
la passione della città, molto 
più del calcio, che naviga nel
l'interregionale e guarda al 
Pescara come se fosse la Ju
ventus. Per questo la rivalità 
col Veneto riempie lo stadio 
Tommaso Fattori, capace di 
20mita posti, tremila spettaton 
è la media-presenze; ma nelle 
sfide più importanti superano 
i dieciniitO, e se c'è lo scudet
to in ballo... 

Cambia lo scenario econo-

Basket Oggi a Milano Philips-Allibert 

Due squadre sull'orlo 
di una crisi di nervi 
tm ROMA Strano destino 
quello di Philips Milano e Alti- ' 
beri Livorno, impegnate oggi 
in un un anticipo di campio
nato (Tv 2 ore 17,45 diretta 
secondo tempo) da far trema
re i polsi Strano destino per 
due squadre sull'orto della cri
si di nervi, alle prese con un 
girone di ritorno che ha nser-
vato solo amarezze e guai in 
sene. Per i livornesi l'incubo di 
mercoledì scorso che potreb
be gettare al vento l'ottimo la
voro svolto nella pnma parte 
di campionato da Sacco. Per ì 
milanesi di Casahni tre scon
fitte consecutive e la tentazio

ne di «tagliare» Bill Martin. La 
giovane ala americana, difesa 
indirettamente dai suoi com
pagni («Ètutta la squadra ad 
essere in crisi*) nmane l'im
putato nurnero 1, o l'alibi, del 
brutto momento dei milanesi 
D'altro canto uno dei punti 
deboli della Philips edizione 
1989, e questa non è una no
vità dell'ultima ora, è il «buco» 
difensivo che ha accusato sot
tocanestro anche quando le 
cose andavano bene. Ecco 
perchè Martin, discreto difen
sore ma uomo-squadra *leg-
genno», potrebbe essere ta

gliato a favore di un'ala-pivot 
che assicuri peso e sostanza 
sotto i tabelloni Rimane poi 
un mistero il mancato utilizzo 
nelle ultime partite di Pessina, 
pagato a peso d'oro durante 
l'estate, e di Aldi. Tra I livorne
si, danneggiati dal proprio 
pubblico e afflitti dallo 0-2 a 
tavolino sancito dalla giustizia 
sportiva, quello del Palatrus-
sardi nmane un appuntamen
to fondamentale per le aspira
zioni future. Un'altra sconfitta 
comprometterebbe definitiva
mente il discorso-play off. 

ULI 

Borg in vacanza 
in Costa Azzurra 
«Ma quale suicidio» 

L'ex campione di tennis svedese Bjorn Borg, rico
verato per alcune ore martedì scorso a Milano per 
una intossicazione dovuta a barbiturici, ha affer
mato di non aver «mai avuto intenzione di mette
re fine ai propri giorni». In una intervista al giorna
le francese «Nice Matin» Bjorn Borg precisa: «Ho 
preso alcune compresse di sonnifero per cercare 
di dormire ed ho avuto una insostenibile nausea». 

(MANCARLO L O M 

desiderio di protezione, ap
pena dimesso è corso a 
Saint-Jean Cap Ferrai dove i 
genitori posseggono in Co
sta Azzurra una lussuosa vil
la chiamata Sevigniere, af
fondata tra il verde, con un 
parco che arriva ad un mare 
ricco di scogliere ed acqui
stata con i soldi guadagnati 
dalla racchetta del figlio Un 
breve soggiorno prima di n-
partire per Milano e il tempo 
per dichiarare che si sente in 
piena forma, che «Non ho 
mai avuto intenzione di met
tere fine.atmiei giorni. Sono 
siati I, sonniferi, la. causa di 
tutto». Una vacanza, o rien
tra a Milano dove sono gli 

• I NIZZA 11 26 febbraio Lo
redana Berte diventerà la 
terza moglie di Bjorn Borg, il 
tennista svedese definito «il 
grande biondo* dominatore 
di una generazione di cam
pioni sia sull'erba che su ter
ra battuta, la cui fortuna è 
valutata sui 105 milioni di 
dollari Nonostante tanta ric
chezza e tanta notorietà, 
martedì scorso ha rischiato 
la morte, per scella o per in
cidente, con una intossica
zione che lo ha costretto ad 
un ricovero urgente in clini
ca. E un fatto del genere 
non poteva non occupare le 
prime pagine dei giornali. 
Borg, come un ragazzino In 

affari, e poi un ritomo a 
Saint-Jean Cap Ferrat per 
mettere a punto i particoian 
del matnmomo 

«Sta bene - ha dichiarato 
la madre del campione -, 
ed è partito alla volta della 
Lombardia dove lo attendo
no affari urgenti da trattare» 
Il soggiorno in Riviera con la 
Berte è stato quindi molto 
breve un giorno e una notte 
nella magnifica Villa Bianca 
da dove si domina la rada di 
Villafranca. Il tempo anche 
per rilasciare dichiarazioni 
alla stampa e per offrirsi ai 
fotografi abbraccialo alla fu
tura sposa nel suggestivo 
scénario del «Midi». 

mico, cambia anche lo status 
dell'Aquila rugby, fondato nel 
'37. campione Guf (Giochi 
universitari fascisti) nel '39, 
qualche caduta in serie B, e 
poi, finalmente, gli scudetti: 
nel '67 e '69, nell'80 e '81. E, 
con gli scudetti, l'ammissione 
di ufficio nell'esclusivo club 
delle elette. Assieme, appun
to, a quelle terribili venete. 
Quello che.non cambia e l'at
teggiamento psicologico, po
vertà e sacrifìcio continuano 
ad essere i tratti distintivi del 
rugby. 

•Sacrifìcio, ci vuole mollo 
spinto di sacrificio per giocare 
a rugby. Ma questo è formati
vo, u dà una disciplina; per 

me, il rugby dovrebbe essere 
obbligatorio nelle scuole», è il 
credo di Ugo Andreassi, re
sponsabile del minirugby. Sa
crificio che non annulla il di
vertimento. »ll divertimento e 
una componente essenziale 
di questo sport, teorizza Mas
simo Mascioletti, 31 anni, Im
piegato comunale, più volte 
nazionale, ala e tre quarti, da 
poco tornato agli allenamenti 
dopo un infortunio. «Ed è 
quello che lo rende diverso da 
sport miliardari come calcio e 
tennis. Noi giochiamo sema 
essere pagati. Se dovessi pen
sare in termini di remunera
zione, penso sarebbe difficile 
quantificare, monetizzare 

quello che faccio per il rugby. 
Ma la mia molla, appunto, è 
la passione». 

La slessa molla che spinge 
gli aquilani a sfidare l'ana ge
lida che giunge dal Gran Sas
so e a riempire gli spalti del 
Fattori o ad affrontare lunghe 
trasferte. «C'è un elemento di 
amore personale - sostiene 
Giorgio Morelli, ingegnere, 34 
anni, più volle nazionale, tal
lonatole - . Gli aquilani sento
no la società e I giocatori co
me un loro patnmonio. Entra
no nel clima della pani 
ta. non per far chiasso, ma 
per seguire lo spettacolo, per 
vedere un certo tipo di gioco. 
Il tifoso di rugby è un tifoso 

competente, che molto spes
so ha praticato questo sport». 

La povertà e rappresentata, 
oggi, dai magri bilanci della 
società: 90 milioni di abbona
menti cui si aggiungono I 20 
milioni incassati in media a 
partita: spese continue per at
trezzature, abbigliamento, af
fitto dello stadio (350.000 a 
partita); bilancio In deficit per 
le spese affrontate per il cam
po di allenamento. I giocatori 
non sono pagali: «L'unico pre
mio è andare a cena anlème 
la sera», afferma Beniamino. 
Solo al due stranieri, i neoze
landesi Mike Brewer e Frano 
Botika, spella un rimborso-
spese. 

L'assenza di guadagni prin
cipeschi non spegne la pas
sione di una città. Che coin
volge, In questo sport cosi po
co femminile, anche le don
ne. Un paio di anni fa era sof
ia una squadra femminile; ti.i 
disputato qualche incontro, in 
Veneto, poi si è sciolta. E il vi
vaio è pieno di giovani spe
ranze: tra serie A e giovanissi
mi, la Scavolini ha circa due
cento Iscritti. Una patatone 
che trapana dalla città alla 
squadra: a parte I due stranie
ri, gli altri ventine titolari sono 
tulli aquilani. 

«Povertà e sacrificio», ripete 
Beniamino. Imponente, vivace 
e scattante a dispetto (felli 
mole, si aggira attorno al cam
po, gli occhi appuntati MI quel 
ragazzi In casacca neroverde 
che corrono nel sole, «Col 
Treviso siamo stati grandî  di
ce ancora una volt* a. segna 
ad occhi aperti 1 , > 
pfcry-oir, la sfida che si rinnova 
con le terribili venete. • 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• I certificati di durata quinquen
nale hanno le stesse caratteristiche fi
nanziarie di quelli emessi il 1° feb
braio; essi sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti. 
• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata il 
1°.8.1989. 
• Le cedole successive sono pari al
l'equivalente semestrale del rendi

mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Poiché i certificati hanno godi
mento 1° febbraio 1989, all'atto delle 
sottoscrizioni dovranno essere versati 
gli interessi maturati sulla cedola in 
corso. 

• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertìbili in 
moneta in caso dì necessità. 

In sottoscrizione il 15 e 16 febbraio 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento effettivo su base annua 

lordo netto 

99,10% 5 13,15% 11,47% 
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